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COMUNE DI SILVI 

(Provincia di Teramo) 

AREA 1 – “AMMINISTRATIVO-CONTABILE”  

SERVIZI 1.4 - Servizi Sociali - ECAD 

 

Ufficio Di Piano- ECAD: Comune di Silvi 

 
AVVISO PUBBLICO 

Erogazione cofinanziamento regionale destinato al rimborso, totale o parziale, delle rette di  
frequenza delle strutture educative pubbliche e dei costi sostenuti per il servizio mensa  

dalle famiglie di minori di età 0-6 – Annualità 2024-2025                     
CUP C31I25000760006 

 
PR FSE+ ABRUZZO 2021/2027 

OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVORE DELL’OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA” – 
OBIETTIVO STRATEGICO 4 “EUROPA PIU’ SOCIALE” – OBIETTIVO SPECIFICO F – PRIORITA’ II 
– AZIONE F1 - “SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE PER I BAMBINI FINO 

A 6 ANNI (COFINANZIAMENTO)” 

 
Il Responsabile dell’ ADS n. 23 “Fino-Cerrano” 

 ECAD - Comune di Silvi 
in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 894 del 31/03/2026 

 
PREMESSO CHE 

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 05.10.2021 è stato adottato, ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 65/2017, il Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema 
integrato di educazione e istruzione 0-6 anni per il quinquennio 2021-2025 con cui è stato 
disposto il riparto dei fondi tra le Regioni per il periodo di riferimento; 
 

- il Piano soprarichiamato prevede, all’articolo 6, l’obbligo del cofinanziamento regionale, per 
un importo non inferiore al 25% delle risorse statali annuali, quale condizione essenziale per 
accedere al finanziamento statale, mediante risorse proprie delle Regioni o risorse 
comunitarie; 
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- con Decisione C(2022) 8894 final di esecuzione del 29.11.2022, la Commissione Europea ha 
approvato il programma "PR Abruzzo FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 
crescita" per la Regione Abruzzo, compresa la copertura della quota di co-finanziamento 
regionale, afferente alla ripartizione fondi statali 2024 e 2025, del nuovo Piano di azione 
nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni del 
quinquennio 2021-2025; 

 
- l’intervento in questione, destinato ai bambini nella fascia di età tra 0 e 6 anni, deve prevedere 

a valere sul PR FSE+ lo stanziamento di risorse per il cofinanziamento del Piano Nazionale, 
relativo agli anni 2024 e 2025, a copertura delle spese sotto indicate nelle loro diverse 
tipologie con assegnazione diretta alle sole strutture educative pubbliche a gestione diretta 
anche se nella forma dell’appalto; 
 

- con DGR n.759 del 12.11.2025 ad oggetto “Programma regionale PR ABRUZZO FSEPLUS 
2021 – 2027, con l’attuazione del Fondo Sociale Europeo plus versione 5 novembre 2025 e 
del piano di individuazione delle azioni e delle strutture responsabili dell’attuazione novembre 
2025”, è stato approvato il Programma regionale, e con esso la scheda intervento riguardante 
il cofinanziamento regionale in relazione agli anni del Piano Nazionale 2024 e 2025, da 
erogare contemporaneamente, sebbene distintamente, nell’anno 2025; 
 

- la Determinazione DPG021/316 del 28/11/2025 avente ad oggetto “PR FSE + ABRUZZO - 
2021/2027 Obiettivo. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” - Intervento 
“Sistema integrato di educazione e di istruzione per i bambini fino a 6 anni 
(Cofinanziamento)” - Approvazione indirizzi operativi, accertamento impegno e liquidazione 
risorse”; 

RENDE NOTO 

che è indetto il seguente Avviso Pubblico teso alla concessione di un contributo in favore degli utenti 
delle strutture educative pubbliche, di cui al D.lgs. n. 65/2017, che sono parte a tutti gli effetti del 
“Sistema integrato di educazione e di istruzione per bambini e bambine dalla nascita fino a 6 anni”. 
In tal modo la Regione Abruzzo, per le finalità indicate nella norma citata, ed in osservanza delle 
regole del FSE, contribuisce a sostenere le spese delle famiglie, limitatamente ai servizi educativi per 
l’infanzia autorizzati e alle scuole per l’infanzia paritarie, di natura pubblica, di cui al D.lgs. n. 
65/2017, le cui attività non ricadono nell’ambito dell’applicazione della normativa europea sugli aiuti 
di Stato ai sensi del paragrafo 2.5 della Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di 
Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01)”. 
 
Art. 1 Finalità 
Il presente avviso è finalizzato a sostenere le famiglie di minori di età 0-6 anni, al fine di combattere 
la povertà educativa e l’esclusione sociale promuovendo per tutti i bambini l’accesso ai servizi della 
prima infanzia e rispondere inoltre, all’esigenza di conciliazione della vita lavorativa e familiare dei 
genitori.  
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Tali obiettivi vengono attuati mediante l’intervento di abbattimento dei costi delle tariffe/ rette dovute 
dai genitori/ tutori per la frequenza dei bambini e delle bambine nella fascia di età 0-6 anni, nei servizi 
per la prima infanzia, come definite all’art. 2 commi 2 e 3 del D.lgs. n. 65/2017: 

1) nidi e micro nidi; 2) sezioni primavera; 3) servizi integrativi; 4) scuola di infanzia paritaria. 
 
Art. 2 Risorse 
Le risorse sono state assegnate dalla Regione Abruzzo con Determinazione DPG021/316 del 
28/11/2025, con cui sono stati approvati gli indirizzi operativi e accertate, impegnate e liquidate le 
risorse relative al finanziamento PR FSE + ABRUZZO - 2021/2027 Obiettivo. “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” - Intervento “Sistema integrato di educazione e di istruzione per i 
bambini fino a 6 anni (Cofinanziamento)”. 
Il Co-finanziamento pubblico è per l’Ambito Distrettuale Sociale n. 23 “Fino Cerrano” pari ad un 
importo di 33.586,00. 
Il CUP per l’ ADS n. 23 relativo al progetto è il seguente: C31I25000760006. 
 
Art. 3 Intervento e spese ammissibili 
La misura prevede un sostegno attraverso l’abbattimento dei costi per la fruizione dei sopraindicati 
servizi per la prima infanzia ai genitori/tutori richiedenti. 
L’intervento può essere utilizzato per rimborsare:  
 

1. La retta scolastica da corrispondere per dieci mensilità sia con riferimento all’anno 2024 (da 
settembre 2023 a luglio 2024) che all’anno 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025);  

2. Quota della retta scolastica eccedente il contributo già riconosciuto dall’INPS a concorrenza 
del totale, da corrispondere per dieci mensilità sia con riferimento all’anno 2024 (da settembre 
2023 a luglio 2024) che all’anno 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025);  

3. Qualora risultino ancora fondi disponibili i costi sostenuti per il servizio mensa dalle famiglie 
di minori allievi di strutture educative pubbliche, con riferimento al medesimo lasso 
temporale. 

 
N.B. non è ammesso il riconoscimento del rimborso per le rette relative alla frequenza del mese 
di agosto.  
 
Art. 4 Destinatari del contributo 
Possono presentare domanda i genitori ovvero i tutori legali di minori di età compresa 0-6 anni, in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 

1. Residenza in uno dei Comuni dell’ ADS n. 23 “Fino-Cerrano” (Comuni di: SILVI, ARSITA, 
BISENTI, CASTIGLIONE M. RAIMONDO, CASTILENTI, CELLINO ATTANASIO, 
CERMIGNANO, MONTEFINO, ATRI, PINETO, BASCIANO, CANZANO, CASTELLALTO, 
PENNA S. ANDREA); 

 
2. Essere in possesso, all’atto di presentazione della domanda, di un’attestazione ISEE 

minorenni in corso di validità e con DSU correttamente attestata, di importo non superiore a 
Euro 40.000,00; 
La corretta attestazione è dimostrata anche dalla assenza di omissioni e difformità, anche con riferimento alla conformità con 
il nucleo anagrafico risultante all’amm.ne comunale. Ai fini della semplificazione amministrativa, per la determinazione del 
beneficio spettante per tutto l’anno educativo è considerata valida l’attestazione ISEE in sede di presentazione della domanda 
e verificata positivamente dal settore competente in sede di istruttoria della stessa. 
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3. Frequenza, nei periodi indicati all’articolo precedente, di strutture educative pubbliche, sia 
a gestione diretta che a gestione indiretta, come definite all’articolo 2, commi 2 e 3, del D.lgs. 
n. 65 del 2017 vale a dire: 1) nidi e micronidi; 2) sezioni primavera; 3) servizi integrativi (a. 
spazi gioco; b. centri per bambini e famiglie; c. servizi educativi in contesto domiciliare); 4) 
scuola di infanzia paritaria; 

 
4. Non aver percepito né percepire contributi destinati alle medesime finalità, che comportino la 

copertura totale della spesa sostenuta per la retta di frequenza e/o per il servizio mensa.  
 
Art. 5 Modalità di presentazione della domanda  
Le domande di partecipazione al presente Avviso dovranno essere presentate, a pena di esclusione, 
entro e non oltre il 17/04/2026. Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute oltre il 
suddetto termine ovvero presentate con modello di domanda non conforme. 
 
Si precisa che per i bambini appartenenti allo stesso nucleo familiare è necessario presentare due 
istanze separate. 
 
Le domande, debitamente compilate, sottoscritte e complete della documentazione richiesta dovranno 
essere trasmesse al Comune titolare della struttura educativa frequentata, secondo le seguenti 
modalità: 
 

- Comune di Atri tramite posta elettronica all’indirizzo postacert@pec.comune.atri.te.it 
oppure consegna a mano durante gli orari di apertura degli uffici al pubblico; 
 

- Comune di Silvi tramite posta elettronica all’indirizzo 
ufficio.protocollo@pec.comune.silvi.te.it oppure consegna a mano durante gli orari di 
apertura degli uffici al pubblico; 

 
- Comune di Pineto tramite posta elettronica all’indirizzo protocollo@pec.comune.pineto.te.it 

oppure consegna a mano durante gli orari di apertura degli uffici al pubblico; 
 

- Unione di Comuni Colline del Medio Vomano tramite posta elettronica all’indirizzo 
postacert@pec.unionecomunivomano.it oppure consegna a mano durante gli orari di apertura 
degli uffici al pubblico. 

 
L’Ente Capofila dell’Ambito Distrettuale non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi 
nella trasmissione delle domande imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  
 
Art. 6 Documentazione da allegare all’istanza 
Ai fini del riconoscimento del contributo, ogni richiedente dovrà trasmettere: 
 

- Copia f/r del Documento di riconoscimento in corso di validità; 
- Copia f/r del permesso di soggiorno o carta di soggiorno in corso di validità, laddove ricorra 

il caso; 
- Ricevuta o fattura rilasciata dalla struttura, corredata da documentazione che attesti l’avvenuto 

pagamento. 
 

Occorre altresì, essere in possesso di Attestazione ISEE minori in corso di validità, correttamente 
attestata e non superiore a Euro 40.000,00. 
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Dovrà essere inoltre resa dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
con la quale il richiedente attesti l’eventuale percezione di contributi concessi per le medesime 
finalità, specificando l’entità degli importi ricevuti. 
 
Art.7 Cause di esclusione  
Sono escluse le domande: 
- non sottoscritte e/o prive di copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- inoltrate oltre il termine di presentazione delle domande stabilito dal presente Avviso; 
- presentati con modello di istanza non conforme. 
 
Art. 8 Criteri di valutazione delle domande e modalità di assegnazione del rimborso 
Le domande ammissibili sono valutate ai fini della formazione della graduatoria sulla base del valore 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a Euro 40.000,00, con 
priorità alle famiglie con indicatore ISEE inferiore. 
L’assegnazione dei contributi avviene secondo l’ordine della graduatoria, fino a concorrenza delle 
risorse disponibili.  
Con riferimento all’ultimo beneficiario collocato in posizione utile, il contributo potrà essere erogato 
per un importo inferiore a quello previsto, qualora le risorse residue non consentissero il rimborso 
integrale. 
Nel caso di domande collocate in graduatoria con medesimo valore ISEE (ex aequo), si procede come 
segue: 

- qualora le risorse disponibili siano sufficienti a coprire integralmente entrambe le domande, 
entrambi i richiedenti sono ammessi al beneficio e liquidati secondo quanto spettante; 

- qualora le risorse disponibili non siano sufficienti a coprire integralmente entrambe le 
domande, le risorse residue saranno ripartite in parti uguali tra gli ex aequo, 
indipendentemente dall’importo del rimborso richiesto. 

Una volta soddisfatte tutte le richieste relative all’abbattimento delle rette di frequenza, di cui all’art. 
3, comma 1 e 2 del presente Avviso, eventuali risorse residue potranno essere destinate al rimborso 
dei costi sostenuti per il servizio mensa con riferimento al medesimo lasso temporale e fino ad 
esaurimento dei fondi disponibili.  
 
Art. 9 Istruttoria delle domande e approvazione della Graduatoria  
L’istruttoria delle domande pervenute, come previsto dagli indirizzi operativi regionali relativi al 
Fondo di riferimento, è curata dagli Enti titolari delle strutture presso cui sono erogati i servizi 
educativi, i quali provvedono, in particolare, a:  
 

- verificare la completezza e la regolarità formale delle istanze e della documentazione allegata; 
- richiedere eventuali integrazioni documentali, assegnando un termine decorso il quale la 

domanda potrà essere valutata sulla base dei documenti presentati ovvero esclusa; 
- accertare il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso al beneficio; 
- determinare il costo della retta ammissibile al contributo, tenendo conto di eventuali benefici 

già riconosciuti (es. contributo INPS); 
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- predisposizione di due graduatorie definitive in ordine di ISEE, una per ciascuna annualità 
oggetto dell’intervento (2024-2025), approvate con Determinazione del competente Servizio 
dell’Ente titolare delle strutture educative e susseguente trasmissione all’Ente Capofila 
dell’Ambito Distrettuale Sociale. 

 
I Comuni titolari delle strutture pubbliche eroganti i servizi educativi sono tenuti a trasmettere 
all’ECAD tutta la documentazione relativa ai richiedenti, di cui sopra,  entro e non oltre il 15/05/2026. 
In caso di mancata trasmissione, i richiedenti non potranno essere ammessi al rimborso. 
Il Comune di Silvi, in qualità di Ente Capofila dell’Ambito Distrettuale Sociale, ricevuti gli esiti 
istruttori e le graduatorie definitive, procede a: 

- verificare la completezza e la coerenza dei dati trasmessi; 
- aggregare le istanze ammissibili in un unico elenco d’Ambito; 
- determinare l’importo riconosciuto alle famiglie richiedenti per ciascuna annualità, sulla base 

delle risorse disponibili; 
- provvedere all’erogazione del contributo ai beneficiari (a tal fine, gli enti titolari delle strutture 

devono provvedere alla trasmissione dei dati relativi ai nuclei familiari occorrenti per la 
liquidazione del contributo riconosciuto). 
 

Le graduatorie finali dell’ ADS n.23, una per ciascuna annualità oggetto di rimborso, sono approvate 
con provvedimento dell’Ente Capofila e pubblicate nel rispetto della vigente normativa in materia. 
 
Art. 10 Decadenze, rinunce e revoche 
In caso d’inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi, 
inclusi quelli d’informazione e comunicazione, e dei divieti previsti da questo documento o dalle 
disposizioni nazionali e regionali applicabili all’erogazione del contributo, il Comune di Silvi 
E.C.A.D. n.23, si riserva di dichiarare la decadenza dal beneficio, non liquidando il contributo 
pubblico oppure, se le somme sono già state erogate, di provvedere alla revoca e adottare azioni di 
recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. Dopo l’approvazione dell’elenco, 
eventuali rinunce devono pervenire con le modalità indicate per la presentazione della domanda. 
 
Art. 11 Trattamento dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali raccolti avviene in applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nonché del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 

INFORMAZIONI: si comunica che il procedimento amministrativo sarà avviato al momento della ricezione delle 
domande e che il Responsabile del procedimento è Federica Bassani. 
Per qualsiasi tipo di informazioni e/o chiarimento contattare l'Ufficio di Piano dell’Ambito Distrettuale Sociale N. 23 ai 
seguenti recapiti o i Comuni ove sono ubicate le strutture pubbliche: 

- Tel. 085 9357274 
- E-Mail istruttori.sociale.sport@comune.silvi.te.it 

 

Silvi, li 31/03/2026      

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
            Dott.ssa Elisabetta Rapacchiale 
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